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Il Console Bibliotecario ha potuto constatare la validità e
l’ampiezza della documentazione che comprende poesie,
spartiti musicali di canzoni in genovese di cui molti in col-
laborazione con Margutti, dischi, lettere anche con De Ga-
speri ed ha comunicato che A Compagna sarebbe stata
interessata ad ospitare tutta la documentazione, ed infor-
mava che altro ancora è in via di catalogazione.
Nel corso di una seconda visita ci sono state donate delle
fotocopie di spartiti, ed una finissima pergamena de A Com-
pagna che aveva rilasciato a G.B. Costa  quale “Diploma di
Benemerenza Concorso Canzoni Genovesi” tenuto alla Sala
Sivori nel 1926, ed una fotografia dello stesso Costa.
Ringraziamo infinitamente la famiglia Parodi Violani per
quanto vorranno donare e siamo certi che A Compagna sarà
custode attento e promotore di questi ricordi di G. B. Costa.

La signora Elisabetta Violani ha contattato A Compagna
per informare che suo marito Luca Parodi aveva ereditato
dalla zia Luigia Costa parecchia documentazione relativa
a suo nonno, il Maestro G. B. Costa, e che sarebbe stata
disponibile a donarla a noi.
Gli eredi di G. B. Costa, in un incontro sollecitato a Mauro
Ferrando, hanno raccontato la sua storia dicendogli che
l’avo di mestiere faceva il bibliotecario della Facoltà di
Scienze dell’Università di Genova e, per via del lavoro che
gli permetteva di avere molti contatti, poteva coltivare
anche la grande passione per la poesia e musica in geno-
vese, con la quale si dilettava e conosceva tutti i grandi
degli anni di inizio secolo della canzone.
In pratica si può dire che ne abbia giustamente fatto parte
ed in maniera eccellente. 

DONAZIONE MAESTRO G. B. COSTA

LA CHIESA DELLE VIGNE E LA FOCACCIA
In una pergamena originale datata 23 ottobre del 1229 pre-
sente nell’archivio della parrocchia delle Vigne si legge
che il notaio ratifica un contratto in cui Pietro, il parroco
dei Santa Maria delle Vigne, affitta al fornaio Oberto un
forno al prezzo di 5 genovini al mese con l’obbligo della
cottura della ostie azime per la celebrazione della S.
Messa, cibi vari e focacce!

L’antico documento ritrovato


